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IL NUOVO MINISTERO 

La IVi'&una — ohe si ò asiupru di-
tnosttatBi e gpeoialmeate nei giorni della 
orisi, molto bsnavula per l'oa. Zanar-
delii — scrive! 

«A.cose fatte, aan posaiamo tacere 
ohe. le nostre sperauza in parte looo 
rimesta deluse; ohe l'ingresso di .alenai 
uoialDi, prosiootori Qno ad oggidì ogni 
pi Ubecale estrinsjoazions dell'opera 

.gorarnatÌTa, « dil priaeipala e più aii-
toraToie e più attuato ed amato ira 
essi, dall'ou. Ziaardelli, eoo ai appare, 

.-Ailonijr'<trft«ntMÒ> dt-tutleMe garanzie 
neeeasarie a far prevalere, uell'azione 
del< gevernu, 1 aonéettì ai qnali ha ispi. 
rata-la sna vita, rinsaendo quasi ad 
liQfeiMobara in né stesso aua tradizione 
ah«i merci sua, non ebbe mal a sbiFrìre 
diseoatlnaiti od interraiziodi ». 

,11 Don GMiciotte — ministeriale 
prlili'a.e dòpjja orlai — trova natnral-
m^a'te'Î À^ 1̂ 011070 Ministpu « hà^ la 
Baa.r,a{̂ i'aae"d'eaiieiie in aa alto peiifie'ro, 
e fùjljòliétepesa'ttàaiente a una nqoya e* 
votmjipà e'u[ è oAjSQ f̂ta la nostra pò-
litioa'(iar'lit^eatare ». ' 

Ltt'Previ'ncùi Aii Bresaia —• orgsao 
.p«r«aakia dal, aliava. Stterdasigilli ;.~ 
•itiail) Uat« il nuovo Minietero ; qia. ti 
duole di.valersi sepiirata da pareeehi 
aiisliSiyi«tt« non Intaodqno diisegiiir^roD. 
2ao.irdelli nel duo oonDubla. eoll'oa. Ru-
dlDi. . . . . 

L'ò9,:!Wrtaoa"— téiegrahodo tX Qgr-
•rfere,0U Sera salle ultimi) tasi diflls 
or'tai '•-» didé di aitanersi d* proDfl,s(lol 
sul nuovo liinistero, e si. riohia'^t'àgli 
aptireiiiai^eiiii ^là,fatti 'iii antiij'pazioae 
e'ticid farvorevoli sdi'avveouto cbaoubio. 

. ,,Lsi,,g|o|jttisnà Stanfpff —;in un »r-
ti(io.l9.o^e rjfi^odarrem? domani..isttesa 
la 8ua,.impprtaazi ;—'|dlaa...che il nuovo 

, ;l4iniatèr^ ;>f non è la tj/^mofa. capoentra-
,^„gi(;|^)ib9rale;^,!Qa è, '̂jiqjope di. duo 

e l̂fî ifagg(,.pgr,egi,~'sfaLè hanno toodi^n;)', 
se non opposte, aimeoo molto di,i;erse » . 

Alla Qaxxetla del Popolo — amica 
di quella 'parte 'della, deputazione- pie­
montese eiiefadap) ali'ou. Brin - • non 
'^iaoe il modo' oón dui si è risolta la 
Olisi, Dioe ohe il nuovo Ministero non 
sari « né ud Ministero Rudirit né un 
'Ministero Zanardelli », 

Il commendo di Qan^olin — nel Se-
apio XIX—si limita ad pn pupaz^Vtto, 
fine vî lje ass^i, più di un artioplo di 
foMo, Riidlol'e 2^anarde!li stanno uno 

,,ijla una "parte e l'altro dall'altra di una 
,'paréte,;tlitti,e due eoli orecphio, all'ap­
parato ^el fel^fono. ^ sotto o'ò quésto 
diàloghéttoV 

— G,he ooaa dice?... Non si,senteI 
,—• Npnjei oapisoe'proprio nail.àl 
—' Io tàr a'aso,... sismo d'a(̂ (}i\̂ Jo i II 

Mioistei'o è 'fattoi 

lì! .oorrjspiandeote. romano del Piccolo 
di.iTrieste.Borive ohej'«Zeaardelli è la 
negazione, di quell^ìarti per le quali si 
vnoj&iarrìvare, rimanere a oonsolidarsi 

.,al|go.¥eruo>. 

Il radioale Messaggero dice ohe la 
, nuĵ ova oomb nazione' non è accolta fa> 

/ vofevtìlme.nte '£ Moutepitorlo. 

, .,lf& yq<!e.4filta Ver-ifti, viene a!Ja con-
.«l^sipneiplte,la. orisi ha.,.Adimg$t(/ito. la 

.î auqotpza di no nomo di .polso, siqchè 
(jra.più .oha .mai. appara l'uomo del di-
inani essere Grispi. 

La ' Lombardia, dice che avremo « la 
>'oènoentFazione dèlia'Sinistra, non >'at-
' torno a Zaoardelli, ma contro Zanar-

delli». 

Il nuovo'Prasidsnte. 
Roma 15 — Stasera in Qaxzeila 

Uffìoiale pubblica la convocazione della 
CamerA per il 20 corrente nlle ne Z 
e del Senato alle ore 3 e mezzo. 

Wllalie .crede che la nomina del pre­
sidente verrà rinviata a dopo le vacanze 
di Natale., ,CÌ0Jn{̂ i;ma il, »lii(fj5i)...deli'on, 
Bianchbriad assumere 1 altó"posta. Forse 
egli recederebbe di fronte ad una lar-
ghissima manifustazione della Camera. 

La cireqt^ra dì Zanardepi 
Roma IS — L'on. Zanardelli ha di. 

ratto ai primii'.presidentl e procuratori 
(generali delle Corti di Cassazione, e 

d'Appello, la Begttnnte:olroolia[t>: 
< Ho retto sei.anni il ministero della 

•gMstizIa'̂ e la 'èiagistratàr^ .'òi! cddo^e. 
Ad eilsa A'%ota qii.aata io ì\i sb'Aeinto 
dei suoi, diritti. A qa,e8ti diritti oorri-
spoodmio alti doveri, che éocio sieno nel 
modo p fi cosoieoziaso è più rigido a-
dempSatl ». ' 

IJ^ÌUTLÌÌÌNÌTEBÌ iim 
c n v . d e R l n a l d l n l 

Si conferma la oolizia da! ritira del 
)Lno()ill«Daatei:.disTr!e»tB, cavuida.Riual-
idini. . . . . 

La risoluzione, isotrana', colla quale 
egli viene collocato a riposo, rLcooosce 
la fedeltà con cui il Luogotenente Rl-
Daldini ha senvito lo Stato, e dice che 
egli viene sollevato dal posto in seguito 
a propria richiesta, dettata da motivi 
di salute. 

SI cuafarma pure oha a suo sucoî s-
sore è stato nominato il conta Goess, 
presidente pilovinoiale della Bucovina. 

Il Neuea Wiener Àbendblatt ha da 
'rrieste che il pensionamento dui Lno> 
lot^nédte RinÉldinl'^"aì>'ttri6brrsi ad 
una promessa fatta dal co&'té'Btdenl ai 
deputati' slavi, e mantenuta dal succes­
sore di questo, barone Oautsch. 

SCO una statin, opera di iimigue scultore 
italiano. 

Uitimamoate l'imperatrice si rivolse 
per lettera al principe di Kismarck, pre­
gandolo di dichiarare se, a ano giudi­
zio, Bsioe meritasse 0 no un ricordo 
marmoreo su snolo tedesco, Il principe 
rispose che, secondo lui, le opinioni po­
litiche di Heine non possono ragionevol­
mente impedire che te ne onori là me 
moria corno poeta. 

do ^reietto di 8Dartfeiiì!i6 tt CMiia 
Bruonelles 15 — Ujndipèndanoe an­

nuncia che l'inviato ^appoaese a Parigi 
comunicò ad un intervistatore, che il 
Qiappoue e la Rue.<ii avrebbero stretto 
un accordo per procedere quanto prima, 
di comune intesa, a n^a Bpartiziona della 
Ohina. t' 

llmmm iieiJ|riQO LanaFre 
l̂ uoivo orriiilll «coperte. 

La moglie dell'aasaiaino Oarrara, nuo-
ivauenie iiit.tarro .̂atB[vdal giudice Co-
aiiefert,''.fe3e nuovo ied împortanti "ri­
velazioni. • 'iS. 

iDiflss/sh&alaupii mesi or.eouO ilOar-
.rara.avea.progettata di assaasiaarev.un 
certo slguop 'C. ficco . negoziante .col 
quale ressa «yar» uo(i Eala'zioce amorosa, 
relazione ohe il'Ciimra. conoiiceva.e che 
anzi assecondava patchè ne traeva prò. 
Otto. 

Il Carrara avevaanggerito alla moglie 
di compecara uD'Warcatiaa «he essa 
doveva in una dataiisera |ar bere all'a-

mante C ufdna di addormentarlo. A-
voudogli la donna chiesto per qua! 
motivo voleva farlo addormentare, Oar. | 
rara rispose : 

— Tu farsi S'6 che ti ordino, quindi 
uscirai, ed al resto ci pAnaerò io. Im­
piccherò il signor-0. a sòn certo che 
la farò franca, giacché egli, come sai, 
perdette da poco tempo la maglie e poi 
ha anohe dei gravi dispiaceri di famiglia, 
alcohé tutti crederanno ohe siasi sai-
cidato, . 

— SI, ma l'autorità conetaterà bene 
H'.manc^bza del '^ii^titdill i^^ifi^iiré, 
lì delitt'oi 

— Ma io — rispoae il.Carr.oca —< non 
aarò..oi)sl>stnpido;,da.pceadefrgll:tatto il 
denaro ; eoi < odntenterò dì- ijéfattrb' 0 
cinque mila lire, cioè" qit'àtitÒ òf "libbi-
sogna per raddrizzare |,aoatri.^&ari, ed 
il rimanente glielo .lq,scWò in..ta^qacol 
.portafogli. 

La dentiaziatriae aggincae che fece 
tutto 11 possibile p̂ r d;<ssi;̂ 'd>,ro', suo 
niahto dal iiompiere qu '̂l;%;ÌDjÀit!t ,9ps-
razione, quantunque egli per circi 15 
giorni abbia sempre iasittit».; onde-met­
tere il suo ,p{gg(^.to^io>esecuziQne, 

Li dpBma ^flcfl,sà,i,bo,l,(ra,.il,fla,(',ito di 
vari furti . cpmnieB^ì.ai danno di certi 
suoi vicini. 

Ora poi è sorto il sospetto che il Car­
rara sia anche l'autO'l-e'̂ àell'Éjisaiiifinlo 
dei po.qiugi ^oir'iièr;. a/ltep^ió J^inpo 
addietro a Nauilly e riai«^io^anona im-
rpunito. 

il Carrara ibfattl, all'epoca' In cui 
avvenne (1 delitto, abttif^'a';f{^u,'iljy, e 
fu visto due giorni prima de! delitto 
presso l'abitazione dei Poirrier. 

1 Sepolti vivi di Ternovski 

V Ito'dei oflOTi MiBistri 
I S o t t o a f s g r e t n r i . 

. . JRoma i5 — I innovi ministri assua -
. . serp. oggi lefiinzioDi, con le salite pra-

. 8gnta{:iani ed i sol!!! disqarsi di, circa. 
Btapza. 

Una celata solennità si é voluto dare 
. jall'ipsediam^pto dol; nuovo miqìstrqguar-

illasigilli, on. Zj^nardelji, a palazzo Fi-
.,:{!,qnze. 

. m̂  i\atìta la ..p /̂man^Diiai dai Efegnent! 
.aotioi^greiari; Afan'.-de Rivera alla 
guerra, 6pa,ai-dì ail!i^tcnziQne, Bouin ^gli 
esteri, l^azziotti alle poste, Palumbo 
àNa'.'àiJirinà^6Ciardi Gianforta ail'agrl-

'-^amtaràTFàdf 'al'l'à: giustizia: ' "' "'' 

^ â regina d'Italia ha Inviato in dono 
al ' bî t̂tjtgjioua dei cacciatori d' Ansala 
« Regina M^rglieritji » !..nastri perla 
bandiera. 

L'.addctto tî jlitara all'ambasciata ita-
lianà'di Berlino, Incaricato dalla regina, 
consegnerà i nastri al battaglione. 

L'imperatore ordinò al comandante 
.doll'XI. corpo d|armata di rappresentarlo 
alla cerimonia della consegna. 

La Grecia eiita a r a t o il trattato ii m 
Costanlirwpolì 15 — La .Qlfecia ha 

chiesto al]f, Ĵ (ii[;ta il prolungamento d'un 
mese,.(^el $er/9ine per la. ratiUoa del 
trattato di pace. Questa domanda ba 
suscitato altissima meraviglia nei oirooli' 
diplomatici. Nei circoli politici ottomani 
si dichiara la domanda, della Grecia in­
giustificata .e impossibile a soddisfarsi. 

SCENATE ALLA_^ETA CROATA 
•Zagabria In — Nell'odierna seduta 

della Dièta,..dopo una sacceasione di vio-
lenti scenate, fu aacluso per settanta 
sedute il deputato Potocniak. 

Un baccano d'inferno scoppiò pure 
.^ifiindo, leggendosi le petizioni, il depu-
tàfu. lilazura propose, cl̂ e si dea^e. let­
tura della oopia del consuntivo manciata 
dal Parlamento ungheresa 0 il presi­
dente rispose che quella copia ara sti­
lizzata in lingua ungherese. 

Tutti i deputati d'opposizione si alza­
rono sui, seggi.urlando imprope.ci.,ciontro 
la nazione ungherese. Si sentiva pura gri­
dare: « ]<!' un'offesa alla ^azione croata. 
Questa é Croazia e non Uĵ ghenî î  1 E' 
un', infamia 1» 

Il presidente, ìippqtente a sedare il 
i^tnmulto, dovette raaaegnarsi a q|iiud,ere 

la' seduta, 

I lettori non avriinaa certo dimenti­
cata la aingolars istoria di quei conta, 
din! della Russia meridionale, sepolti 
vivi, per loro spontanea volontà, da altri 
fanatici. Era evidente ohe il caso loro 
meritavi! lo' s(odlò"aer- medici 'allenisti 
più di qeello dei gendarmi 0 d'un Si-

I nodo qualunqu-i. Un eminente profes-
1 sore di psichiatria, il Sikorski, si recò 
I sui luogo per studiare lo stato d'animo 
, dei superstiti ed accertare come fossero 

andate le cose. La sua relazione fu lun­
gamente analizzata dal giornale russo 
Ifieosti,'- e costituisca un interessante 
contributo alIa,a,̂ qojii3a,.dejla^ follia re­
ligiosa nell'univèrso' cristl'àno!' 

.1 *ìilli«WÌ|5!»««io 
eeoiipuA itogUsraiM tedio. 

L'imperatrice Elisabetta 

L'ammirazione deli'imparatrice Blisa-< 
betta per'Kuriao '^Qeldè,'é già.nota, e 
si sa. che parecchi anni or sono <slla 
offerse una rilevante somma perché gli 
''fosse eretto un monumento iU Oiiasel-
idorf. NessunO'igaora del pari che par. 
sua cura nel parco del castello imperiale 
di Oarfù venne innalzata al poeta tede-

li dramma si svolse m una fattoria 
situata a Ternovski, non lungi da Tira-
spoi, città di più di 29imila abitanti, che 
fu, nello acorso secolo — cosi leggiamo 
in un dizionario geograflco — rifugio 
di gran numero di qa»gl'illumiuati che 
furono detti raskolniki e ô O: tuttavia 
Bi trovano copicsi in Russia. Questo rag­
guaglio vaia a spiegare il fermento mi­
stico, onde molte teste sono ancora in­
ferme in quei dintorni e che rose pos­
sibili i recenti fatti. 

Nulla, nelle circostanze esterne, gin-
stifloava gli accessi di disperazione che 
diede'rp luogo al suicidio in massa di 
tutta lina piccula popolazione. Il paese 
era ricco, e più atto ad ispirare al|'uoma 
ja giqia di vivere, che non l'aapirazipne 
al rioó essere. La fattoria, teatro', dei 
Keppeliimenti, apparteneva ài contadini 
che la coltivavano. Non si tratta dunque 
di influenza dell'ambiente,nà-di.miseria. 

In cambio, il visitatore che avesse 
accuratamente investigato il recinto della 
fattoria, vi avrebba scoperto uu edificio 
ohe parava uua rimessa per carri, mu­
nito di falsi portoni, ed il cui. varo uscio 
era molto abilmente di?s)jnplato agii 
sguardi. Questo ,edillcia racchiudeva uu 
.convento di rasholnihi, L^ fattoria ateas.ji 
serviva d'asilo ai personaggio che tatto 
fece, tutto diresse: una dopua per uó.me 
Vitalia, piovuta a 'fernoyaki,. non si sa 
donde, una,dozzina d'anni or sp,fo. Si 
era stabilita presso la vedova Kovaleff, 
prop.Qietaris .della J^ttori»* a^nwi^veva 
tardato a diventare direttrice spirituale 
del luogo. i,Vi adempieva — secondo la 
relo îione Sikorski — tutte, la funzioni 
eocleaiaatiche. Il suo prestigio era per 
certo'I illimitato, così sui . monaci del 
convento, come sul numeroso personale 
della, fattoria. 

mistero: ora, ignoriamo affatto quanto 
la concerne. Le Notasti ci apprendono 
ohjera. qaasi, illpjttem^a, abilissima,, e ohe 
Qpit JG(,a\''vjSattra Liidài-!rn t<p><sgti' stati 
j«t0icici che.sapeya provocare negli altri, 
t^uli'altfo sappìiimo intorno a lei,-nsm-
•peno l'età spa; non possediamo indizio 
alquno circa la ana buona fede ed 1 suol 
scopi, 

Ch^cohe^ais, il ano greggia visse in 
pase fino all'autunno del 1896, Iqquel 
torno di 1 tempo, Vitella prese a prof^tiz-
zara, e, come la maggior parta della sue 
congeneri, ebbe la predizione trista. An-
nuuoiava che npa purs^cuzione stava per 
piombare augii abitanti della trattoria; 
che gli uni sarabberq,esiliati, gli .altri 
gettati in carcere, a che occorreva 
pertanto muî irsi di abiti caldi e prov­
vigioni da bocca, i suoi adepti si adu­
navano per ascoltarla in una sala..del' 
convento segreto, yitalia aveva il dono 
dell'eloquenza; i suoi udtori. uc|civaDO 
stravolli, lagriniosi, al pensiero delle 
sciagure che li minacciavano. Una con. 
tadina usci fuori a dire ohe ;•: preferiva 
discendere nella fossa anziché trovarsi 
esposta a tanti orrori ». 

Volle il caso elle, proprio in quei 
giorni, avesse a farsi l'ultiaiq.censifnanto 
del popolo russo. Come é noto, nella 
campagne, ove molto debole.si'fece an­
cora sentire l'opera della civiltà, l'ope­
razione del censimento ispira alle per-
80.ne .̂̂ emplici un terrore superstizioso. 
Quanto più un contadino é ignorante, 
tanto più istintivamsdte .aicela^fintanto 
Pi^ gli..rip,v|^^,|oi;uire.,.j^agg^ag,,IÌ9\sul 
conto pi;opny e dei suoi. Si chiede ohe 

verna della lunghezza di tre metri e 
mezzo su tre metri e fidati centimetri 
di larghezza ; l'altezza era di iodi in­
feriore a quella d'un nomo. Si procu­
rarono « abiti da fnnerali » per là prima 
infornata, che doveva comprandei'a diaci 
peraan«I« fra ciil dnà'fanoInlU e (j.'iiKitro 
donne. Fra queste ultime eri la sorella 
di Vitalia,''Dionisia, giunta il giorno 
innanzi. Ma la pròfatSisa' al contantdva 
di presiedere la cerimonia. 

^'ÀliòDoàè.'tbt^'fa'f r0Atl>liM'dbi4Ere||a 
ei adunò nella cantina. Era la notte dal 
22 a! S3iiàicaAbri»'">aeilo iSoÀo anno. 
SI cantò, insieme le preghiera dagli a-
goulzzantli quindi la naora daliaivadova 

: Kovaleff entrò.,prima nella caverna. Suo 
marito, Fadoro Kovaleff, stava per ae-
gnlrla, quando ano frft.i praMBti lo 
pregò dì rimanere fuori f^ tappare il 
buco. Gli altri otto penetrarono nella 
fossa. Tutti erano in estasi, pieni di fi­
ducia nella eterna baatitndlaa chi li 
attendeva, dopo passeggera soSarenza. 
Venne data loro una candela,'ohe,per­
mise all'uno fra ! sepolti di '• mitrai^ l'a­
pertura all'ioteràt), mentre.Fadoroi.iSdeva 
altrettanto all'esterno. I testimoni della 
scena ti ritirarono quindi e lOonc fecero 
ritorno nella cantina che tre.giornl.dopa. 

Dairattegglamanto in cui furonoutro-
vati i cadaveri, risulta che quegrinféllci 
perirono fra atroci sofferenze'. Si arano 
sparse pugnate di terra sul volto ed 11 
petto, ed avevano attesa l'asfiBsia, Il loro 
supplizio deve essere durato dalle otto 
i^llaidieoi ore. La candela ava.Tli..appic-
cato il fuoco alla tavola sulla'.qiule'era 
poBUta, ma la fiamma s'ara spanta da 
so, per mancanza d'aria, 

Quattro giorni appresso, nuovo olo­
causto. Quattro nomini-e quattro'donna 
furono murati collo stesso cerimoniale 
diatro ad un'altra parete della cantina. 
Vitalia presiedette anche a questi» sa­
crificio; fu nuovamente Fadora'à (ap­
pare l'opartura. • 

Venne infine la volta delle tra vsoohie, 
la quali dicevansi aacsombshti' sótto il 
pondo del tedio e del tsi^rore. Sappli­
carono K'ivaleff dì seppellirlo; una so­
rèlla di quest'ultimo chiese d'approflttare 
dell'ugcasiona per morire anche essa. 
Non v'era più posto nella cantina. Ko­
valeff scavò sempiioemeota una fosBa 
sotto gli occhi dalla quattro ooiltadine, 
le quali si erano sedute per vederlo^ la­
vorare. Si,éoricarono natia tomba, senza 
nna preghiera, senza ana parola; Ko­
valeff la coperse di terra, a tutto fu 
fatto. 

Vitalia è la figura centrale del dramma. 
SI'sarebbe-pBftioòlapitllaaiiiiî dtniato! avere 
raggtiagli sopra di lei: sulla sue idee, 1 
suoi costumi, il suo stato di salute,' il 
suo carattere, i suoi preoedenti. La sua 
storia potrebbe sola darci la chiave-dei 

mai-V'dèllàhb' fare, '«''quale''intanto il 
Governo voglia conoscere l'età di lui ed 
il numero dei suoi figli. 

Gli abitanti della fattoria ricusarono 
di rispondere agli agenti del censimento, 
la cui apparizione si ooliegava, nel loro 
spirito, collo catastrofi predette da Vi­
talia. Questa esasperò vieppiù il loro 
apavenlu, dichiarando, come tante altre 
veggouti prima hanno fatto (é cdrioaoi 
che gl'illuminati diano prova di 'Così 
scarsa fantasia), ohe la fine del mondo : 
era imminente, ohe l'Anticristo stava 
per venire, e che, dacché tutti gli uo­
mini stavano per morire, meglio valeva 
precorrere gli avvenimenti e eeppallirsi 
da se stessi. 

Tala conclusione parve al suo gregge 
estremamente sensata. Vitalia chiamò 
per dispaccio una sua sorella per nome 
Dionisia, affinchè partecipasse all'opera 
di liberazione, ed i preparativi comin­
ciarono, 

La vedova Kovaleff possedeva dal suo 
podere nna cantina assai spaziosa, Vanna 
pratipato un buco io una fra la mura­
glia di' essa, « fu quivi scavata una oa-

Frattanto s'incominciava a. - parlare 
nel paese dalla scomparsa dagli abitanti 
di Ternovski. Accadeva una reazione 
contro!Vitalia fra-gli stessi raahàihiki: 
un: vecchio, che ella valeVa indurre a 
laBciarsi seppellire vivo rionaò d'obbedire. 

La profeteaaa senti che il sno regno 
erai paaaato, che. s'apprassava l'orA del 
rendimento dei conti'-alla ginstiìiai u-
mana, e la parva più- sampiica 'scónipa-
rira alla pure. 

Dicemmo già ohe non era un'estatica ; 
se 11 suo oervèlio era stravolto, 1 suoi nervi 
erano in bnoue oondizioni. I testimoni 
s'accordano nei dira oha il suo sangue 
freddo non l'abbandonò uri salo' Istante 
durante quést'ultiiiitì Ijjèriado dalia- tra­
gedia. Decisa a lasciare 11 mondo, volle 
partirsene con un oerto appaéato ed in 
buona compagnia. I resti dalla sua in­
fluenza furono impiegati nel traselnara 
il maggior nnmara possibile di vìttime 
nel sepoloro, preparato par sua cara 
nella famosa cantina. Si era utilizzata 
per la formazione della tomba una parta 
dalla prima caverna, e, nonostante la 
ristrettezza dello spazia, vi si ammuc-
chiarono con Vitalia due monaci del 

. convento; segreto, la vedova Kovaleff a 
duei altre persona. Federo compiè,-ànohe 
questa volta, la' sue solita funzioni di 
seppellitore, e chiuse la tomba sulla 
.madre, ^ a , come.-'prima l'aveva chiusa 
sa sua moglie, sui suoi .figli a sulla sua 
sorella. 

Federo Kovaleff non era un inooscianta 
dacché fuggi dopo quest'ultima ioipnssa. 
Venna arrestato allorché' furtanò sco­
parti i cadaveri. Si riconobbe, quando 
lo interrogarono, oh'egli era nn'umno 
privo di volontà, uno fra quagli esseri 
Oha non sono persone, bélachè abbiano 
forma umana, parlino la n'dstra lingua 
ed esprimano apparentemente idee a 
ragionamenti. La passività è' loro- spe­
ciale caratteristica. Sono spagna ohe si 
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ImbeTono delle opinioni e dalle volontà 
delle persone ohe le oliaondauo. Se De 
insontrano In tutte le classi soolali. Sa 
ne In sontrana pure nelle più eleganti 
sale, ma quivi producono una certa il­
lusione ; l'educazione li ha Iniziati si 
riti della conversazione. 

In fondo ad ego! Federo Kovaleff vi 
ha la potSLbilit& d'un martire o d'un 
mostro, secondo il caso delio oiroostaosie 
e dell'ambiente, A T^rooviki, l'ioiluiinza 
di Vitella aveva {atto sorgere un mostro ; 
Dou v'ha dubbio ohe uoa diversa influ­
enza avrebbe potuto dare al mondo un 
luartiro di pii). 

Sembra ohe i magistrati russi siano 
stati di tale avviso, dacché — a quanto 
eembra — non lo processarono nemmeno, 
oontentaudosi di relegarlo in un oon-
veoto solitario. Quivi Kovglpff formerà 
l'edidcaiione di tatti per la sua pazienza 
e la eoa soltomessione. Avrà anzi dei 
rimorsi.... purché glielo comandino. 

I PERICOLMN ORIENTE 
L'agitazione In Albania. 

Scrivono da Gostaniinopoli, 7 dicembre : 
«Dalle DOtizie che il lolei;rafo vi ha 

già trasmesse, e da quelle Che qui ho 
potuta avere da fonte bene informata, 
81 può facilmente aomprendere ohe gli 
albanesi vogliono alla fine souotere il 
loro giogo dalla sohiavltii ottomana, to­
gliersi Dna volta per sempre dalla cer 
chia delle angherie, delle vessazioni del-
l'amminlstraziooe ottomana, ottenere la 
loro libertà, la loro Indipendenza. 

Sin dalla primavera esil, approSttando 
delta gilerra che la Turchia aveva colla 
Qreola, chiesero riforme per le loro pro­
vincia, ed il Sultano, temendo ostilità da 
altra parte, come al solito, promise, ma 
nulla fece; ed ora gli albanesi, appro­
fittando della cruda stagione invernale, 
iidlle febbri tifoide che mietono vittime 
in i soldati turchi in Tessaglia e della 
loro concentrazione a Volo, tutti si sono 
messi in armi; e da buoni e gagliardi 
irxntagnards, si ribellano ai vali, ai 
kaimahàn turchi, chiedendo che venga 
loro concessa l'autonomia, che venga 
riconosciuto primo tra gli altri l'Inse­
gnamento della lingua albanese, tanto 
combattuta dal Governa di Costantinopoli. 

Tutti gli albanesi mussulmani parlano 
il greco come quel di Creta ; oonosoono 
assai poco l'idioma turco, e per sari-
vario si servono dei aaratteri della lingua 
di Omero. 

Egli è perciò che l'Ilàm il gran softà, 
visto il pericolo della perdita dalla lingua 
di Maometto, insiste pressa il Sultano 
perchè In Albania non vi sia altra lin­
gua ufficiale ohe la turca. 

Sempre, da secoli, gli albanesi ebbero 
continue lotte con i torchi: e, per il 
loro carattere sommamente guerriera, 
tennero molte volte in iscaoco le truppe 
turche o le sconfissero con pochi uomini. 
Questa volta essi desiderano però sba­
razzarsi degli aguizini vali, dalla faccia 
tonda e dal ventre obeso, e mettere in 
loro vece i loro forti e nerboruti espi, 
dall'occhio intelligente e patrioti ; tra 
questi è menzionato il nome di Esken-
(ièr bey, dì Argbirocàstro, capo l'i una 
delle più antiche famiglie guerriere al­
banesi, : 

L'amministrazione turca, che fu sempre 
un caos ed un labirinto per. chiunque vi 
volle mettere il naso, non ò nemmeno 
accetta agli albauesi mussulmani, presso 
i quali gli stessi vali, gli. stessi kaima-
kàn, unico caso, non possono restara 
più di un annoi'i 

Chi sa qual metodo di amministra­
zione deve esservi in Armenia, e oome 
sanno estorcere denaro! 

Oli albanesi, questa volta sono siatati 
nella laro impresa anche dagli albanesi 
cattolici, detti mirdili. i quali aseen-. 
dono a quasi,30,000; essi, oome il falco, 
della montagna, abitano quegli aspri di­
rupi ed ingoti reeessì, e, gente di tem­
pra guerriera a di carattere leale, sono 
comparati per la loro bravura ai mon­
tenegrini, e stimati migliori dei mussnl-
mani albanesi. 

Anche gli albanesi ortodossi, tutti sud­
diti ottomani, combattono per la comune 
idea, per lo stesao fine, allontanare cioè 
il turco dalle loro terre, vivere indipen­
denti : 

< Libertà van cercando, ch'è si cara..» 
Oli albaoesi mussulmani sono fieri di 

loro stessi, vanno alteri e superbi di ser­
vire il Sultano, e dopo pronunciato il 

.motto albanese tbessa ià bessa* (lo 
giuro) essi ucciderebbero i parenti, le 
sorelle, i fratelli, si lascierebbero fare 
piuttosto a pezzi che infrangere la pa­
rala giurata. La loro storia è piena di 
questi esempi, ed essi ne vanno gloriosi. 

Al Palazzo di Jildiz sanno purtroppo, 
gli albanesi, di essere una forza per il 
Saltano, di essere la sua mano destra, 
ma servono lui solo, perchè a Ini solo 
giurarono fedeltà; quando passa un Pa­
ssim, un Ministro turco, o lo stessa Gran 
Vizir, appena accennano colia mano il 
saluta di prammatica, e passano davanti 
a questi supetiori quasi indifferentemente. 

guardano con l'aeoblo torvo ogni altro 
nrocratlco, non hanno affiatamento con 

gli altri turchi, oè stringono amio'isia, 
perchè li oonsiderano come uomini fiao-
ohl e da poco. 

Abdul-Hamid ohe ne conosceva queste 
qualità pensò a trarne buon partito a 
ne feoe l'uniM àncora di salvaiia.. per 
s& e per la sua Casa; circondò di ca­
serme il colle e le adiacenze di J.llz e 
vi accasermò i fedeli e terribili albs-
nesi e di essi si fa forte in qualunque 
occasione. Sono i soli che lo servirsnoo 
fedelmente, che non parteciperanno mai 
né a oomploit! di Palazzo, nò a am­
mutinamenti, ma questa volta Abdul-
Hamid Han II la sbaglia se ritarda an­
cora a concedere all'Albania almeno le 
promesse riforme, e forse troppo tardi 
avrà a pentirsene >. 

CALEIDOSCQPIO 
CromwhQ ftiuliuio. 
Dicembre (1830). Frate Antonio, GaRrdìiDoduMa 

Ghiaia dei frati minori di 3. Fraueeeeo io Ci-
TÌdalei <i difende dairKSoasa di aver aQcolto in 
detU Cbiee» il oadavere di ano BcomaniMto» 

X 
Un pensiero al sforno. 
La vita delle anime appaailonate è por anni 

ed anni raspettuione ooatiaua di qoaiehe eoea 
eho non ariira mai. 

X 
Cogniilonl adii. 
I fauolittti da naie. 
Sarebbe opportnno ohe'i faiulettl non 7é-

jUkeero laTati aolamente con acqaa « lapone. 
Uoa eolosìoae dì nn grammo por dae litri 

d*aeqaa dì sablimalo corroiiro, eooo qaelio ohe 
consiglia l'igiene. 

X 
La sliige. Monoverbo. 

C A M B L , 
Splegaiisne del maaovnl» preMilaati. 

T£DE'rrF> (redatto), 
X 

Per finire. 
Paetolial ha avato in douo un nisguifioo ba* 

stoDO dal pomo d'argaato, . 
' Egli ha fiitto tagliare li pomo. Un amioo ne 

fa le meraviglia. 
PagtoUnl — Il baalona ara troppo alto par me. 
— Potevi >ooor«ij|rlo dalla paab, 
— Bravo! ma ara ài sopra eha mi riasoiva 

Ineoraoiio. 
Penna « Forbice. 

PBOVmCIA 
(Di qua e di là del Jadri) 

Il m Meo lìiie-Tamto. 
Taraanto, 16 dioambra. 

L' istituzione di un tram elettrico 
ohe allacci la oittà di Udine uon Tar-
cento a altri centri importanti del Friuli 
settentrionale, è un progotto ventilato 
da parecchio, e di oui ebbe anche ad oc-
ouparsl ìnoidentalmenie questo giornale. 
L'egregio e infaticabile cav, Biasutti, co­
tanto lodavi Imeute propenso ad interes­
sarsi in prò della sua piccola patria, 
sì è fatto indefesso propugnatore dell'i-
stituzione importantissima, destinata a 
ravvivare i traffiol e facilitare gli scambi 
fra centro a centra industriale. 

Per domani è annunciata la sua ve­
nuta con nn ingegnere del tram Udine-
S. Daniele, onde intavolare concrete 
trattative col nostro Sindaco. 

Augariamoci ohe l'iniziativa commen­
devole, a maggior onore dei proponenti 
9 del sostenitori, abbia a trovare nella 
nostra rappresentanza oomunale e nei 
maggiorenti, quell'incoraggiamento largo 
e aincero e quelle agevolezze, ohe, ma­
gari a scapito di qualche dubbio inte­
resso individuale, ridondano poi ad in­
teresse generale e a gloria del progresso 
nobilmente sentito ed altrettanto util­
mente raggiunto. 

A suo tempo, nuovi e maggiori rog-
guagli. 

O v a r o * 14 dicembre. . 

Delizie della viabilità — Oonir-
memorazione patriotica. 
Lo dicano puro i maestri d'economia 

che, e per il sommo sviluppo raggiunto 
dalle oomnoioazioni ohe soppressero le 
distanze ed avvicinarono affratellando 
nel mutuo soambio dei prodotti paesi 
lontanissimi e di carattere spiccatamente 
differente, e par le mutate condizioni 
delle cose, le carestie alla fioe del secolo 
XIX sono impossibilii: io non ci credo. 
E ve lo prov» il fatto che qui dal 3 del 
corrente mese fino al 7-, e eioè per quattro 
lunghi giorni, consecutivi, a causa di un. 
metro di neve caduta,'non solo era Im­
possibilitato il transito ai carri ed ai 
veicoli, ma neppure la posta ed il tele-
grato funzionavano. 

E domandatela ancora al nostri eser­
centi, 9Ì quali cominciavano a mancare 
i generi, a questi poveri esercenti gra­
vati di imposte, di tasse e balzelli, e pei 
quali questo.stato anormale di cose pro­
dusse danni più o meno rilevanti. 

Tutto ciò, bisogna dirlo a onor del 
vero, è merita dell' onorevole impresa 
per lo sgombero delle nevi, la quale, di 
nulla preoeonpandosi, se ne stette filo-

sofioamente guardando i bei flocchi Can­
didi ohe DiO Ci mandava. Però si motta 
in guardia quest'onuravala impresa, per 
che se oggi ci limitiamo a un monito 
severo per mezzo della stampa, domani 
il popola che paga e che non vuole cai -
pestati i suoi diritti, saprà reclamare, 
come,si merita, a ohi di dovere. 

Sibato 12 audiute Otutn s'apprestava 
ad una piet-iaa e commovente ooimee-
morozioiie in onore di quattro suoi figli, 
Ariis Valentioii, Donada Giovanni, Si 
monatti Antonio e Soravito Giov, Bit ' . , 
morti ad Abba Gaiima, strenui difensori 
del oome italiano. 

Già fin dal mattino il paese era pa­
vesato di bandiere a mezz'asta, e alle 
10 aut. niilla sala inunioipate formossi 
il corteo per muovere alla Chiesa par­
rocchiale, ove si doveva celebrare la 

Site il loro padrone lasciava incustodita 
nella propria camera da letto, rubarono 
da un cassetto dull'armadin, ivi esisteute, 
la somma di lire 42,60. | 

Essendo pròssima la fine 
dell'anno, preghiamo quei 
pòchi abbonati che si tro­
vano ancora in arretrato 
coi pagamenti, di volere 
al pili presto farci tenere 
l'importo che ci è dovuto.. 

L'amministrazione. 

Precedevano gli alunni e la alunna 
delle scuole maschile e femminile di 
Ovart', il s g . brigadiere e un oirabi-
uiera della stazione di Gomeglians, due 
reduci d'Africa del nostro Oomuoe io 
divisa fl con medaglia, e un drappello 
di altri 6 giovani quest'anno venuti in 
congedo, i quali fecero la guardia d'onore 
vicino al catalitico. Siguiva quindi U 
rappresentanza municipale; in ultimo il 
comitato dei giovani organizzatoli e pro­
motori della cerimonia, i quali in questa 
circustanza seppero addimostrare tutto il 
loro pntriotismo e la memoria, la ricu-
oosot'ozt, che conservano verso {quattro 
loro compagni d'infanzia morti sul campo 
dell'onaré. Sulla porta della Chiesa leg-
gevasl quest'iscrizione; 

Oggi —• in gueslo luogo — sacrato 
al Dio di pace e di perdono — si 
fanno solenni funerali — per — A-
riis Valentino — Donada Oioeanni — 
Simonetli Antonio — Soravito Qion. 
Batt. — morti ad Abba Qarima — 
il giorno 1 mano 1893 — ool nome 
santo d'Italia sul labbro. 

Durante la funziona — per uu indo­
vinato addobbo del tempio e per cou-
corso di gente resa solenne — il par­
roco (che gentilmente in quest'occasione 
si prestava) disse dall'altare in onore 
del poveri caduti poche ma nobili pa­
role, improntate ai più alti sentiineuti 
patriotici. Io lo dico schiettamente: que­
ste funzioni, celebrate in nn paese di 
montagna, eliminata tutta la fredda pom­
pa ufficiale, e dove il popolo schietto 
come la natura bella e forte che lo 
oiroonda. Eente e dimostra il suo entu­
siasmo per le cose nobili e sante, destano 
più impressione tlelle feste superba che 
si possono celebrare In oittà. 

E il ricordo di sabato resterà eter­
namente scolpito in noi, e servirà certo 
a risvegliare il santo amora d'Italia, non 
morlio, ma assopita, ne' cuori; questo 
sacro culto senza del quale una nazione 
non può pretendere nò giandozza né 
prosperità. Placidus. 

A p p e t i t i a l o v e n i » Scrivono da 
Trieste ; 

« Non ve lo saprei affermare uon 
precisione, ma vi so dire che si vocifera 
essere nell'intenzione degli sloveni di 
chiedere una Dieta per sé, divisa dagli 
italiani. Ma, notate questo, essi, gli elo-
veni, dovrebbero avere la sede dieiale. 
a Gorizia, e noi italiani in qualche altro 
luogoll Con ciò essi intenderebbero di 
sostenere una loro pretesa amjua, ac­
campata negli ultimi anni. 

Se vogliono andersene oltre Salgano, 
niente di meglio, ma Gorizia deve esser 
nostra, Del resto, una separazione asso­
luta degli sloveni sarebbe per noi ita­
liani una fortuna. Divisione di scuole 
medie, divisione di Dieta, di Tribunali, 
ecc. ecc. 

Ma sempre beninteso gli italiani a 
Gorizia, gli sloveni a casa loro: Canale, 
Tolmino, Sesana, dova loro accomoda 
meglio >, 

I n c e n d i a A Pravisdomini, per causa 
accidentale si manifostò il fuoco nella 
casa di proprietà di Fraltina Giovanni, 
tenuta in affitto da Giout Pasquale, ar­
recando un danno, non assicurata, di 
lire 400 al primo e 350 al secondo. 

— A Sedegliano, pure per causa ac­
cidentale, si manifestò il fuoco nelle case 
attigue di Facchiuutti Regina ^ Moretti 

j Luigi, e malgrado il pronto soccorso di 
quei terrazzani. Il fuoco distrusse tutto, 
arrecando un da'\no, assicurato, di lire 
8000 alla prima e di 300 al secondo. 

L a r o b a d e g l i a l t r l < A Porcia, 
ignoti di notte da una stanza aperta 
della casa d'abitazione di'Moras Antonio, 
rubarono 5 oche morte e salato, 22 chi­
logrammi di granoturco e Q galline, ar­
recandogli un danno di lire 30 circa. 

— La medesima ditta a Poloeuigo dal 
pollaio aperto di Del Pappo Giovanni,' 
rubarono polli per un valore di lire 30, 

D o m e a t i c b e l a d r e . A Pravi­
sdomini furono arrestate certe S, M. e 
P. M., domestiche di Moroontti Antonio, 
perobé durante i mesi di ottobre e no­
vembre soorsl, BerTendosi della chiave 

ODINE 
(La Città Q_\[ Comune) 

C o n « l s l l o c o m u n a l e . Questa 
sera alle ore 8 sì riunisce il Consiglio 
in seduta ordinaria, per d sentore e de­
liberare snll'ordioe del giorno g'à da 
noi pubblicato. 

I l m e r c a t o d ' o g g i malgrado 
il tempo piovigginoso al momento in 
cui scriviamo (>re 10), è abbastanza 
fornito di animali: vi sono circa 130 
buoi, 300 vacche, 210 vitelli e 38 cavalli-

L a t r a z i o n e e l e t t r i c a s u l l e 
f e r r o v i e A d r i a t i c h e . Telegra­
fano da Roma che l'ispettore delle fer­
rovie invitò la Direzione dell'Adriatica, 
la quale aderì, ad iniziare gli studi per 
l'applicazione della trazione elettrica 
alle ferrovie ordinarie. Si incaricarono 
di questo studio gli ingegneri N coli, 
Oalro e Grismayer. Si farà uu «speri­
mento pratico ool nuovo sistema su 
treni di una linea dell'Adriatica. 

L a b a n d i e r a n a z i o n a l e n e l ­
l e C t a l e s e . Telegrafino da Roma, 15, 
alla Oazxetta di Venezia : 

« Un' altra importante decisione fu 
presa dalla Ouria papale. 

« Per evitare che i funerali cattolici 
diventino, come sovente accade, un 
iiampo aperto di intolleranze che disgu­
stano i sinceri credenti, la Ouria papale 
ha deciso di revocare ledisposzioni ohe 
vietano l'ingresso nelle Chiese delle ban­
diere nazionali, sempreché la loro pre­
senza non abbia significato anticlericale». 

OH o r o s c o p i a n i n u o v o iMl-
n l a t e r o . Un lettore ottimista ci manda 
gentilmente gli oroscopi che ha ricavato 
da tre combinazioni dei nomi dei com­
ponenti il nuovo Ministero, in risposta 
all'oroscopo pessimista che abbiamo pub­
blicato ieri. 

Il lettore ottimista, nonché anonima, 
trova che il nuovo Ministero * durerà 
« molto, anzi forse non morrà più, a 
« per di più sarà onesto ». 

Questo si che si chiama essere otti­
misti sul serio: Non morrà più! Badi 
però, r egregio profeta, che anche gli 
attuali ministri sono uomini, per quanto 
poco virili... politicamente parlando; ohe 
Venosta ha passato la settantina e Za-
nardelli vi è astai prossimo; che San 
Marzano e Brin non sono più ragazzi ; 
ecoi Dal resto non escludiamo ohe ai possa 
trovare frattanto un elisir per farli vi­
vere coma minisi!''!, anche dopo che 
saranno morti come uomini! 

Il nuovo Ministero sarà onesto! ka-
ohe noi lo crediamo fermamente; e di­
ciamo anzi oh'é proprio un peccato che 
l'onestà non basti per governare un 
grande paese! 

L'anonimo ottimista, al quale dubbiamo 
questi oroscopi, ci scrive poi sotto : « E), 
se ne vuoi ancora, sempre a tua dispo­
sizione». 

Mandi, mandi pure. Tanto, s'ha biso­
gno di stare allegri 1 Anzi dovrebbe 
provare se gli riesce di cavare — oltre 
che le profezie sulla durata e sulle qua­
lità morali del nuovo Ministero — an­
che i numeri del lotto. Ss dalla longe­
vità 0 AM'onestà del ministro del te­
soro si potesse far derivare la vincita 
di un terno, che longevità e che onestà 
provvidenziali I 

-— A proposito di oroscopi. Dopo 
scricte qneste righe ci capita sott'occhi 
V Avanti! — numero di ieri, 15 dicembre 
— e vi troviamo una testa somiglian-
tlsaiina di Rudinl — fatica speciale di 
Goliardo — formata con setta lettere 
dell'alfabeto. Le quali lettere combinate 
secondo l'intenzione malvagia di Go 
nardo, danno queste due parole: Lo 

A scanso di equivoci, avvertiamo ohe 
• iì nostroìpessimiaina non arriva, a tanto. 

« Scnpia, e : Fanaiglla. » Il 
Consiglio direttivo della Società corale 
Mazznccato, ha deliberato di acquistare 
per l'anno 1898 quattro azioni da lire 
3, e ne ha già versata il relativo im­
porto. 

La Presidenza della «.Scuola e Fa­
miglia » ool nostro mazza frivamente 
ringrazia, lusingandosi ohe il nobile e-
aempio sarà imitato da altre Società. 

P e r l ' A l b e r o d i I V a t a l e d e l ­
l ' E d u c a t o r i o . Seconda lista di of­
ferte : 

Angeli Angelo di Nicolò l<re 20, A-
delardi Bearzi Caterina lire IO, Civinint 
Beppino lire 2, Biasloll Elvira lire 2, 
0 . Rho lire 2, contessa Abgelióa de 
Pappi lire 5, prof. G. Glodig lire 3, 
ing. G. Petz lire 2, Malag'ninl Lu'gi 
lire 3, .G. Fabrls. lire 2. 

NB. Lo ofliTte di oggetti si riòev)-
ranno tutti I giorni da apposito inoariotto 
nei locali di Sui Domenico, Quelle m 
denaro possono farai .anche), al-negozi 
Gambierasi, TosóiiniV Sariilussa.- ° ' 

A g g r c H a l o n e 7 II Cittadino Ita • 
liana annunciava ieri ohe arai'stato i g-
gredito nn individuo Inngo la strada da 
Gussignacoo a Udine. 

Assunte notizie, risalterebbe Innca 
che un individuo reduce dalla Garman a 
ed appartenente al D.stretto di S. Fiet J 
al Natisone, ebbe a denanolareohe mar­
tedì mattina verso le 6 dirigendosi a 
piedi da Oividale a S. Pietro, fu aggre­
dito da quattro individui ohe lo deru­
barono di oirca 300 lire. 

IE»or II bene del proaclmo. 
L'altro giorno il consigliere provinciale 
conte Camillo di Zoppola, alla ferrovia, 
mi feoe conoscere suo padre, a parlando 
del forno rurale di Oastiona di Zoppala, 
fondato io tempi difficili per iniziativa 
di una forte e pietosa gentildonne, e ohe 
li conte Camillo presiede fin dalia fon­
dazione, il padre, antico sindaco del Co­
mune, mi disse le precise ; « Dioa pur 
< forte a Torino, che, a Zoppola, prima 
«del forno, eravamo pieni di pellagra e 
< il Comune spendeva da 3 a 4000 lite 
«all'anno per quegl'infelici ; dopo i'im-
< pianto del forno la pellagra è cessata, 
«siamo ridotti a due o tre vsdchl incu-
« rabili a il Comune ha risparmiato l'in-
« gente somma che spandeva per tale 
« titolo ». 

Bslle parole queste davvero, suffragata 
dalla seguenti prove che andai a raooo-
gliere nelle dtai isticbe dei pellagrosi reali. 

Nel 1878 e 1881 Z ippola . registrava 
32 pellagrosi, ridotti nel 18Ó6 a 4 (il 
forno rurale venne aperto li ^ agosto 
1888). 

Una conferma di quanto sopra ce la 
dà il Comune di Casarsa, ohe gode del 
beneficio di tre forni: del proprio, fon­
dato a San Giovanni 11 26 agosto 1893, 
di quello cooUnanta di Zjppola predetto, 
e dei finitimo fondato di recente a San 
Giorgia delia Riohinvelda. Ebbene, il Co­
mune di Casarsa contava nel 1878 ben 
90 pellagrosi, ohe soesero nel 1896 a 
soli 3. 

Non mi dilungo a parlare degli altri 
forai rurali, i quali tutti diedero risul­
tati da noi preveduti, ai quali risultati 
il primo a credere fu il parroco oav. Ba-
raochiui. 

Incoraggino dunque i Cjmuni gli io-
ataooabiii sforzi del presidente e dei 
membri del Gomitata provinciale uul 
combattere la pellagra, fonditndo le ca-
cine gratuite nei centri infetti, e fon­
dino i forni rurali, «he questi rendono 
stabile la guarigione conseguita' dalle 
ouoine e prevengono il male, oome ebbj 
a dire nel pre.codeate Consiglio della 
provincia, coi fatti alla mano, il conte 
Zoppola. 

.La forma autonoma, nelle oantpagna, 
sanzionata dal r. deureta 23 ixiàrzo 1884 
u. 2088, é l'auioa, possibile, semplioe, 
ohe evita compiioazioni, assemblee inu­
tili, eco. ecc.; forma ohe, per le fatte 
esperienze, è.etata sostenuta da tutti i 
r. Prefetti, dal Brussi al Sagre, e lo 
sarà, speriamo, anche dal dotto comm. 
Prezzolini, che si preoconpa della piaga 
maggiora del Friuli nostro, e la studia. 

Lo stesso consigliere provinoiale. conta 
di Zoppola pensa — raccolto un fonda 
di riserva sufficiente — di estinguere 
le azioni, e di ridurre 11'forno da sooiala 
in ente a sé, che poggi al Comune par 
il solo controlla dei oonti, a tutto van­
taggio della Congregatone di'carità; 

Noi speriamo fermamente anche iiol 
nuovo r. Prefetto per l'incremento di 
quest'opera santa. 11 comm. Luigi Proz-
zolipi, letterato, vorrà ascoltare il grido 
dei suo amico Carducci, grido educatore 
e ammoaitora insieme, che gli. parva 
venisse dallo spirito di Virgilio: « 0 
italiiini, solievate. iì liberate l'agricol­
tura I oacoiate la faine dal solchi, la 
pellagt'a dai óorpi, ia torva ignoranza 
dagli animi. Pacificate le campagna e i 
lavoratori. E l'aquila romana rimetterà 
anche una volta le penne e guiderà sn 
i monti e su i mari il nostro diritta a 
le vittoriose armi d'Italia». 

La questione del pana ò grave, perchè 
la provinola lioatra ha speso per i m i ' 
niaci, la gran parte pellagrosi, dal 1870 
a tutto il 1896 lire 6 milioni e 259 mila 
e solo nel 1883 lire 298 mila. K le sof­
ferenze di questi poveretti ? t 

Mamini Òitiseppe, 

(vedi avvia* in quatta palina) 
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V o l e v a m o r i r e ! Bortoiotti Ita- j 
tioo di Luigi d'anni 32, da UJice, fu , 
per pateaom anni cameriera dell'albergo 
air«.'Sairopà'» di î ronte alla Stazione 
ferroviaria, a avendosi dorante quel ' 
servizio messo da parte un piccolo ca-
pitala, assunse l'asarciiio della trattocla 
all'* Àncora d'oro» In piazzi del Duomo, 
osi 18 agosto 1894. 

Duppciueipio gli affiri audavano bene, 
ma poi ooialdciaroaa a volger4 a mala. 
Far ooimoi di sventura, il Bortolotti 
venne circa due anni fa colpito da pa­
ralisi cerebrale progressiva, siochò la di 
Ini madre u la sjrelia, iiapiteoii u OJD-
durre l'esercizio e sorvogliiro contea-
poranesmente il rispettivo figlio e fra­
tello. Ohe comiaoiava a dar di volta col 
cervello, cedettero la trattoria al signor 
FranÀesoo Cacchini, poc} piik di un 
anno (a. 

Il dortolotti, le cui facoltà mentali 
andavano sempre più deperendo, girava, 
ora solo, ora accompagnato, ie vie delia 
(littà fermandosi talvolta a fare discorsi 
•sonolasionati con le persone che In-
doMrava, 

A'MM commetteva stranezze coatl-
noamenta, glochè| dovevano i suoi sem­
pre Borvegllurlo. 

Ieri verso le dna trovavasi ignudo nella 
'propria ' camera da Ietto nella casa in 
via Qrazzano a. 38 li, piano, quando 
d'un tratto aperte la impasta dalla 'fi­
nestra oominclA a lanciare nella via ai-
suor o|!gatti, e poscia postosi a gridare 
e gesticolare in preda ad nn assalto fa-
rioso di pazzie, volava spiccare un salto 
nella strada. 

Le sue grida avevano radunato nella 
via nna quantità di gante; e intanto i 
genitori dei Bortolotti con qualche altro 
entrati nella stanza, lo presero a trat­
tennero Scohè ossendoal alquanto cal­
mato il padre lo persuasa a lasoiarsi 
àondurre all' Ospedale, e cosi alle 4, 

• mediante pubblica vettura ve lo acoom-
pkgn&, é venne rinchiuso nella sala 
maniaci. 

I asuitari dichiararono il povero Bor­
tolotti paricuioso a sa stesso, ed essere 
quindi nseeasario che vanga» assidua­
mente vigilato e custodito. 

La voce delle «artlne. Ci 
scrivono i 

«Egregia signore della città s'iatar-
posero presso la s'gnore maestra di sar­
toria e modista, acaiò vanisse tolto l'a­
buso dal lavoro eooeasiva sarala, a meglio 
notturno, e nei tempo stesso per l'abo­
lizione dal lavoro festivo. 

Le sarta a modista aderirono; parò, 
molta di èsse, oontemporaneamaoia au­
mentarono di mezz'ora l'orario giorna­
liero. 

Sin qui, pazienza! Ma ci sono dei 
lavoratori dove, •— di quando in quando, 
od anche'sempira —• si fanno lavorare 
povera ragiizze dai 10 ai 18 anni, 4 ora 
nella mattina, cioè dalle 8 alle 12, e 
quasi 10 ora (dico dieoi ore) nel po­
meriggio, cioè dalla 1 a mezza alle 11, 
senza somministrare loro io qnest'aitima 
lunghissima tirata, che sarebbe insop­
portabile per nna bestia da soma, nem­
meno un briciolo di pano ! 

Sarebbe tempo ohe una tal barbarie 
avesse a cessare, e ohe le pietose signora 
le quali si sono tanto adoperate per 
togliere queste inucaanità — riuscendovi 
però soltanto parzialmente, o meglio 
insuffioiantemaute ~ si decidessero a 
ioyeotiare senz'altro quella sarte a mo­
diste, che, per troppa avidità, sfruttano 

' in mudo cosi indegno la forze e la saiuta 
dalle loro operaie». 

II n u o v o A m a r o - C b i u n P a -
" CMSOlinii Abbiamo assaggiato questo 

nuovo amaro fabbricato dal signor far­
macista capo dei nostro civico Oepitale, 
e io abbiamo travato squisito a corro-

' boranta, 
Da varii distinti mediai, e da parec­

chie altra persone, ai fa assicurato essera 
codesto Amaro una semplice tintura a 

, base di ottima china, fabbricata da mano 
maestra. 

li liquore si presenta limpido-aurao, 
deliziosamente profumato, e non ha nulla 
di comune con quei miscugli di droghe 
don cui viene confezionata la massa de­
gli Amari, che Oi innonda; misaugli ohe 
non possono dare fiducia a dirnzione né 
ai consumatiTi, iiè ai medici. 

Raccomandiamo dunque ai nostri let­
tori l'uso doi nuuvo Amaro, nel quale 
troveranno un eccellente e gradito to 
Dico dello stomaco e delle forza. 

Si trova la vendita presso i principili 
Caffè, bottiglierie e farmacie. 

X. 

T a m a d i f a m l s U a £ 8 0 8 . Il 
Municipio di Udine ha pubblicato il sa-
guenta avviso; 

« Compiuta dalia Giunta municipale 
la revisione del ruolo per la tassa suin­
dicata in conformità all'art. 13 del re­
golamento pravlnoiaie, si randa noto ; 

1> ohe pel 1898 sono integralmente 
mantenuti il uuinnro dalle oatagorie, i 
qaoti rispettivi ed i temperamenti di 
applicazione nell'anno 1897, 

3, che la variazioni tutte introlotti 
nel ruolo 1898 in confronto del 1897 
staranno depositate ed esposte noll'Utfi-
clo a nell'aioo municipale, giusta il di 
sposto dell'articolo 14 del suddetto re­
golamento, per 16 giorni consecutivi 
incominciando da oggi e durante tutto 
l'orario normale, affinchè ogni interes­
sata possa esaminarle; 

3 , ohe la variazioni suddette saranno 
inoltra notificata mediante la prescritta 
cartella ad ognuno cui riguardano, ec­
cettuato il caso in cui trattisi di elimina 
del rooio, o di riduzione di tassa; 

4. che entro 16 giorni dalla intima-
, zione della detta cartella è ammasso il 
! ricorso alla Commissione tassatrlce, sa 
I taia rlciirs'j riguarda la tassazione; ed 
I entro li mese di gennaio p, v. se rì-
! guarda il ruolo; 
I 5. ohe, giusta l'art. 30 del ragola-
. mento suddetto, ogni contribuente entro 
! il mese, di gennaio p. v. potrà rioorrers 
! contro il ruolo 1898 alla Commissione 

tassatrice, anche sa a suo riguardo non 
sia stata fatta alcuna variazione; 

6. Infine ohe per quei contribuenti ai 
quali non saranno notificate variazioni, 
deve Intandarsi confermata p l̂ 1898 
(ecoatto il caso di elimina o di riduzione) 
la tassazione definitiva dall'anno 1897 ». 

T e a t r o M i n e r v a » È piaciuta 
assai ior sera la nuova Operetta di 
Strauss: Una notte in prigione; tanto 
varo ohe stasera ci si ritorna di buon 

grado. La musioa è fine, elegante e 
rillantisaima. Un paio di cori ed una 

polonaise — detta eq'ilsitamanta dalla 
signorina Arrlgoni — furono molto ap-
piau'liti dal numeroso pubblico masco-
iino. Le aignora, pur troppo, erano po-
<!hiat>; «periamo che stasera non abbiano 
a mancare. Il cronista pah asalcuracle 
ohe l'Operetta, sa pur condita di frizzi 

I vivaci e spiritosi, non è punto scolac-
oiata a scurrile. 

Elegantissima la messa in scena e 
richisslmo e di molto buon gusto il ve ­
stiario. GIIi applausi furono frequenti al­
l'indirizzo dal Bsrardi — comicissiniio •— 
della Venanzi, del Rolli a degli altri. 

— Questa sera dunque replica di Una 
notte in prigione. 

Trìbuuale penale. 
Udienxa 15 dicembre. 

Dominissini Fermino di Antonio d'anni 
16, garzone muratore, e Zorntti Angelo 
diuseppa di Oinseppe d'anni 15 garzone 
falegname,entrambi di S. Maria la Longa, 
imputati di (urto qualificato a danno 
di Pitia Domenico, furono condannati a 
50 giorni di reclusione ciascuno. 

— Barlasso Domanioo fu Oiov. Batt. 
d'anni 67 da Puzzuolo, imputato di avere 
per imprudenza e negligenza investita 
col carro che oonduoeva, il carretto sai 
quale si trovava Barnardis Caterina, 
che per ciò fu balzata a terra riportando 
lesioni guarite in 50 giorni, fu condan­
nato alia detenzione per giorni 2 5 . 

— Brucali Angelina di Pasquale di 
anni 26 , nata a Verona, domiciliata a 
Udine, imputata di trulTa a danno del 
calzolaio Piatt i Isidoro, fu condannata 
alia reclusione per giorni .12 e lire 45 
di multa. 

— Battistutta Eiu'lia detto Ooa di 
Giuseppe d'anni 38 da Rivigaano, im­
putato di ferimento colposo a danno di 
Sporenl Giacinto, fu dichiarato non luogo 
a procedere per inesistenza di reato, 

L a c o n d a n n a d e l f a l s a r i . 
ler sera alle 6 e tre quarti il Tri-

bunala pronunciava la sentenza nel pro­
cesso dei filasrì, cui abbiamo ieri sc-
cenuato. Vennero condannati: 

Vidoni Oliva alla recluaione per anni 
9, mesi 7, giorni 15, a lire 740 di multa. 

De Gregorii) Giovanni alla recluaione 
per. anni 3 e mesi 9, e Punta Pietro 
alla reclusione por mesi 3 a lira 120 
di multa. 

Pel Vidoni a De Gregorio la pena è 
diminuita di 3 mesi In forza del decreto 
di amnistia 24 ottobre 1896. 

L'avv. Giratti, parte civile in questo 
processo, patrocinava anche la Banca 
cooperativa udinese, puro essa stata dan­
neggiata dai tre sazi, 

La pappa. E' qntitt la pcima parola ohe 
imparano a balbettare i bambini dopo i dolo! 
noini di papìi 6 mamma. B il preparare una 
baona pappa al picoino ò por lo mamme nna 
grosaa faooenda aopratatto se il bambino A gra-
oilo e digarisoe a fatica. Fortanatamente la dif-
Boolià pnt esstira ormai risolta eoli'oso della 
* Paataiigellea • nua paitina alimentaro fabbrl-
oata ooll'Àoiiaa di Hocera Umbra della qaale si 
asaimlla lo note proprietà igienioho: vale a diro 
ohe moni i sali di cai è rioea la Noeooa, la 
. Paitaagolica • rieaoo leggera, digoribilinima, 
di squisito giporo e può esiare ootta a perfe-
lione aenaa diigregarai talchi buon aomero di 
modici 0 di lovatriol la raocomandano paro alle 
pierpere ed ai oonvaleseenti di malattie gravi. 

Per oommlsaloai F. Biiìfri » O., Milano. U 
Farro-China-Bigleri è un ottimo rieoetitaaate. ('i) 

A i r O f f e l l e r l a D o r t a si è dato 
principio alia confeziona dai panettoni 
uso Milano tanto favoravolmenta cono­
sciuti. Articoli fantasia in bombonerie 
torrone e frutta candite. 

C h i h a p e r d u t o u n p o r t a ­
m o n e t e ont'Mn ti nn b:i;l'.iìtta di . 
Binoa « iD'iiet'i di bronzo, può ricupe ' 
rarlo al M« ncpu). j 

I l S u p p l e m e n t o u l P o g l l o \ 
p e r i o d i c o d e l l a B . P r o f c t t u r a 
d i U d i n e , N. 47, dall' 11 liicembre ' 
1897 eonlinna; j 

Quarano Tertsa vedova Rosso Qior. Batt. i 
ili Meretlo di Tomba, accetti l'aredilà abbau- ' 
donata da Boceo Fraooaioa fa Antonio deoesto 
In Udine il 31 mano 1S97 e ciò per conto ed 
ititeiesie del minori di oiaa DgU Ida, Virginia 
Elisa, Amabile e Luigi fa Oiovaani Battlila 
Rocco. 

—- L'Infeodenas di Finania di Udine ha a-
parto il ooooorao per il coaferimeoto della ri­
vendita dei geaorl di privatira n. 3 in Teor 
eoi reddito di lire 311.33 e di quella u, 1, in 
Fauna eoi reddito di lire 211.04, 

— Selan Vinoenio fa Giovanni di Poinnoanua 
rende noto che nei giorno 35 gennaio 1BQ6 da­
vanti il Trlbanaie di Pordenone, Begoìrà in 
danno di De Oiaitl Agostino fU Pietro di Or-
oenleoo di Sopra l'Inoanto e vendita degli immo­
bili In mappa di Gsations di Zoppola. 

C o n s u l t i g r a t i * . Il medico dott. 
Lorenzo Sibbadinl dà consulti gratis al 
suo domloilio, in vi» L'rutti n. 6, tutti 
i giorni dalle ore 12 alle 13. 

Elixir Flora Friulana 
I cordiale potente, tonico, corroborante, digestivo. 

Speeìaiità dì Arturo Luiiazzì 
U D I N E 

P R E M I A T O 
CON MEDAGLIA D'ORO E DIPLOMA 

all'Esposizione Internazionaie di Tolone 1897 

Osservazioni meleorologicha. 
Stazione di Udino — l i . Istituto Tecnico 

16 - IS - 1897 or* 9 ore 16 oreM 16 
ore 0 

Bar. rfiT a 10 
Altom. 116.10 
livello dal mare 768.3 76B.7 759.8 ;st.s Umido relativo 88 oa eo S7 
State del cielo oop. oop. eop. cop. 
Aoqna cad. nm. — — — o,e i < dh:etio9« 
|(velo<iIlkkni. 
Tona, eenllgr. 

— — — w i < dh:etio9« 
|(velo<iIlkkni. 
Tona, eenllgr. .« «. ... «. 
i < dh:etio9« 
|(velo<iIlkkni. 
Tona, eenllgr. 8.3 8.2 7.8 7.4 

16: T m a p e r a t a r a ^ S S S.8 
B.O 

Soiiettino delta Borsa 

Temperatura miulni* all'aperto 3.0 
. . I • r- inlma 6.6 
" ' ' . - l i ' ; , orto 6.8 

VeaU deboli e fresohi meridionali — Cielo 
navoloeo ooperto eoa qaaloho pioggia. 

Martedì 14 corr. a Milano vennero 
arrestati certi Lamagna Oennaro d'anni 
25 , assiema al fratello Alfonso d'anni 
34 a Montoni Alessandro d'anni 33 , 
nagozinote di ceramiche, da Napoli. 
Quest'ultimo ara riuscito a fursi cam­
biare da certo De Fel ice Qiovanni, ma­
cellaio, un biglietto falso da lire 500, 

Perquisiti, furono trovati in possesso 
di quaranta biglietti da lira 26, uno dti 
lire 5 0 0 ed uno da lira 2, tutti falsi. 

Si ricercano altri compiici, che cer­
tamente ci devono essere, 

NOTIZIE E OISPACGÌ 
D B L U B A ' f f T B W O 

Un voto politico. 
Roma 16 — Il nuovo Mini­

stero ha deciso di domandare 
subito alla Camera un voto di 
fiducia. 

Non è improbabile che lo si 
provochi sulle stesse comuni­
cazioni del Governo. Se non 
su queste, lo si avrà, certamente 
sulla discussione dell'indirizzo 
politico del Gabinetto. 

La Russia nel Mediterraneo. 
Parigi 16 — La squadra 

russa del Mediterraneo farà 
durante l'inverno delle eserci­
tazioni navali tra la Tunisia, 
la Sicilia e la Sardegna. 

Qomere commerciale 
S e t e . 

Milano, i5 dicembre. 
Una vera razzia di quanto si potè 

avere a prezzo non esagerato, special­
mente delle greggia da telaio di cui si 
sentiva assoluta necessit i . Certo l'an­
damento dal nostro marcato accenna a 
migliorare. 

DOINB 16 dioembre 1897. 

U«EMÌItiiK I dìo. 15 

noi. 6 I/o evataati j ton.4,') 
A ka» lutoii dio 1 lOO.lo 

Oetla 4 '/, ex coupoaa . 1 108.— 
Obbilganieri Kmt Gcoles. » •/, I OS.'/. 

yerrov'e merìdlenall ex . . . . 3!6.— 
• 3'/o Italiane ex «oop. S U — 

VasOiarla Bauea d'Italia 4 •/, 497. -
, 4 ' / . "<"• -

6 •/, Banco di Napoli 440 — 
Ferrovia Hdtao-Ponlobba . . . 480.— 
S'onde Oasia Ri)p. Milano 5';, 616 -
Fiesiit* PrevincU di Udine . . 103 -

Banea d'Italia ex coaponi . . . 847.— 
. à\ Udine ''.16.— 
« Popolare Hrinlona . . . . 180— 
« Oooperativa Udinese . . « . 6 0 

Cleionifleio Udinese ex Conp. . 1360. 
Veaet «67.-

Sosiet» TramvU di Udine . . . 66 -
• Ferr, lieridien, et «onp. 730 -

• Medilarr.exeoap. (>!6.-
CiA^eibl a ìr»l iat« 

Fraaoi» tìikiw 104.60 
Qermania . 12936 
LfBft» . M-48 
Aaitrla Haneonote . . . •: «IS-'/i 
Ceron "»•'/ . 
Kapeloeui !i0,90 

CTU » -J» Pasini j i ;«;ic31 96 '/» 

dio. 16 
100,80 

loo.eo 
i 0 8 -
99,'/, 

31!),-
4 0 7 -
607.— 
4 4 0 . -
480 — 
615 — 
1 1 8 . -

7 4 8 -
1«» . -
180 . -
84.50 

ISSO — 
864.— 

8 6 . -
7 3 0 -
687.-

Ì04G6 
'89' / , 
98.48 

«18 '/, 
109 '/. 
80 91 

96.80 

Il cambio dei certifloati di pagamento 
di dazii doganali è iissuto per oggi 
a 1 0 4 . 5 0 . 

S.M B a n c a tlt U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato por i certifioati doganali. 

ANTONIO ASaELT gerente reiper̂ iabile 

Anitre selvatiche. 
In via Viola, n. 48 , trovànsi in ven­

dita Anitre selvatiche (Uaxxorini) al 
prezza di lire 3 > K O al paio. 

La Polvere Rosaa 
a baae di cli)na 

peFiinbiiuieìiiF6 i denti 
senza distruggere lo smalto 

delio Stabilimento farmaceutico G. Gas-

scrini di Bologna, rinforza a preserva 

1 denti dalle malattie cui vanno soggetti . 

Una scatola c e n t » B O 

(al eerviiio di S. U. il Be) 

ANTONIO FANNA 
Via Cavonr • UDINB - Via Cavour 

Grandioso assortimento oappeili da si­
gnora gooroitl, con modelli di Gase 
estere, elegantissimi. 

Deposito di cappelli sgcerniti per si­
gnora, a prezzi discretissimi. 

Si assumono oommiSBioni, qualunque 
sia la forma e colore richiesti. 

Capponi novità della Gasa Borsallno 
e JohnsoD, a prezzi modici. 

Deposito di cappelli economici da lire 
1 . 1 5 a lire 3 . 

ACQUA DI PETMZ 
che dal I\Iloistero Ungherese venne bre­
vettata « L a s a l u t a r e » . SISOX 

uacÀaLii; e oso — DUE SIFLOUI 
D'ONORE — UEDÀfiLIA D'ÀBaEKTO 
a Napoli al iV Congresso luterniizionale 
di Chimioa e Farmacia nel 1894 — 
DUEOENTO OEItTinOÀTIIIALUni in 
otto anni. 

Concessionario par l'Italia A . V> 
R a d d o » U d i n e , Suburbio Vilialta, 
casa marchese Fa'oio Mangilii. 

I Rappresentante della V I I A L, E 
inventata dal chimico Angusto Jona di 
Torino, surrogato di sicuro effetto 

'• IHaOUFABÀBniE e SÀLUIABB al non 
\ sempre innocuo zulfato di rome por la 

cura della vite. Istruzioni a disposizione 

f'/l'/IHv:/; 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBIiLB BOUOLB DI VI£NHA 

LA STAGIONE 
Ste» a UlIttH» il liiUi8 d'ogni tutu 

in due edisionl, egoali parò noi formato. 

Ciascuna odiiione Ah, ogni anno, 
SA Numeri (S al mese); a a o o inci­
sioni, ( a appendici con SOO modelli 
da tagliare, 4 0 0 disegni por lavori di 
fiintiisin, t n ( • a n o F a m a I n e r o -
•iao4Spla (1 ni mese), occ, — La 
C t r a n d e H d l a i o u e ih in piil 33 
fignrini (3 ni mese) colorati finamente 
all'acquarello, 

PnKai i i l e ' A n s o n a M a n v s 
per l'Italia anno sem. trlm. 

Piccola edàione L 8 . - - 4 . 5 0 4 . 4 0 
Grande » » I O . — » . — S.— 

La S A I S O U ò l'ediziono francese, 
che esce contemporaneamente ' alla 
S t a g i o n e , e con gli stessi preui 
di sbbonnmonto. 

Gii abbonamenti decorrono da nna 
delle seguenti date: 1* ofioòre, V gm-
naia, 1' aprile, !• luglio. 

Por ns.iociarsi bisogna dirigerà let­
tere e vaglia nll'liniala P e r i a d i c i 
U a e p l l , Corso Vittorio Emanuele, 37 
H l l n n o . 

Mier i U saEio iratin cM li c H . 

Panettoni. 
Il sottoscritto dopo quattro anni ohe 

serva la clientela udinese dei rinoniati 
P a n e t t o n i mmo M i l a n o , avendo 
ora assunto la bottega di pistoria in via 
Cavour n. 5 per proprio conto, an­
che quest' anno ha messo in vendita i 
rinomati P a n e t t o n i , non temendo 
coocorrooza né per la qualità né per il 
prezzo. Si assumono commissioni e spe­
dizioni, 

ZOltavio Lenisa e Camp. 

l 
EXCELSIOR 

OMDELE da TAVOLA 
In C E R A d i M A S S A U A 

Udine 
Bcoisoltittornsallell. 
Via dal Monto, 12 - U d i n e 

UH cesteslnio • 1/2 di coasnui iririn. 

Ute tmimllli il Muti 

2 ? 0 ore di luce 
tllt[is|uliilop.g s 30 (Ultll 

I iUim cissiiD u II 4-

3 0 S S ora di iuec 
OIIlSKlIliD!) 119 CUllU 

li Ciiaili tuli la L 7 

18BATA aiBASmA 
3p«'Jiiloiil frant'ho a 'Joml-

cllio in tiitto il Itegno pniTlo 
Invio (11 farlol'iia Vdglla iti 
l'TtvileK'^lu Stabi li meato 

liÉiiiiiiiEosfMti 
. di VERONA. 

. (p» tTaBferliiientg di domlolUo) 
sulla via principale, casa civile in ot­
timo stato, con ogni comodità ; ed an­
nesso negozio di mereiaio, con la merce 
esistente, bene avviato.e con numerosa 
clientela. Par trattativa rivolgersi al 
proprietario Signor Angusto Toffoloo, 
Aviano (Friuli), 

di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F B R B O P A G L I A R I 
che travasi in tutte le farmacie a lire 
U N A la Vottiglia. 



IL F R I U L I 

4^.ÌBf^;s!Ìo»i,^r ^l JFn^M^^-mm^fono sesciusivamente praaso rAmministraziono del, Giorniae iii UtUae 

S a i - O JU'ACQUA 

•* tK O ÌP. .lJ>i»l .A.ilTwt .r. I HH-A* O O RK A 
p r c p n r a l u co» Hiistcìua jiHtccjlMlie, co!U.<(:Cir]tra o sviliipiia i «a|i«lll,t>. la bar |»a 

in i tn tenvndei in toMtn f rcae» e |iMll(a< 

(}• ARDARSI DALLE' IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
Oli eiìgere sflinprrt Bbll>dtlchett& il nomo doÌ produttori 

^- A. '.MIGÒNE -E C. ^^^ —= 

Si vacde tanto proEjimBt» che Inodora in...fl.ilt> a L. l i S O i B L i - » ad io holtiglie grattdt a L. 5 e L. 9 < S O . 
I ' ' * ^Wnopàst da hUli 1 Parmaoisli. Droghieri e Profumieri del Begno. 

chincagliere. Fratelli Petrotzi parrucchieri, Francesco Minisitti droghiere,'A.> bris firmaclati - A Manlago da Silvio Borala farijiaoisla - A Pordcnonif 
A Spilimttorgo da Eugenio Orlandi e dai Frutollì Lirise — k Tolmoizo da Chinssi farmacista — A PontebSii fla A. Cettoli. 

' n c p a v l t n R c n n r a l e il» A. MlOOiH»: e €; ,' Via V rino, Vi, Ml lxnn . — Alle ipediiioni per pacco postalo iigisiunaero cent. 80 . 

i«O«Q»QÌO(»Qir0Ì»0iìBQ»0@Q#QtlQ» 

., I 
«l»lisKÌ:)$<o gtfndott»-forru^inoi!!» clii.> la vmlvitnica. |;ei'pra A^Xa. Cicilia u : 
il Nilo fiit(s;i(l<i sole <;! ilàiiiio colle uve, che una naan»vH^u»li in H C N - | 

'SiHiî ^wlira f»nrrtc dè l ia V e r r à , viene eousiglinto e ^presicritto da<i pìji ] 
;tn»iggj|ii 4'ltMiM deliSSwudo e»iiie IIIHACOLOISO Blicosi'rÌTiiuKvi<! eoniciKindo ' 
JMlu Nlató.orj^aniOu nalt ir i t ie r ì ievaa t i quanUlà ili IKerro e fotoforo.. 

Ospedale Infantile - Livorno. "i 
(Quest'Ospedale ha fiiUo uso ^spei'imontalo per un mese del ffcrreuosio Bj"*.**!!*!,! 

su quattro .bambini .àlì̂ fJUi .da cachessia scrofolosa con dispepsia atonica ed oligoemia. 
Il sòttoswitto certifica elle,la piiéparazionc suddetta è ben tollerata, gradita ed utile 
ai bambini costituiti in tali condizioai morbose. 

Livorno. 29 .marxo .i697. 0,«tt. G. Dailtc Rorgi 
medico di beiMizif. 

VERA TELA AIL'ARPJICA 
^ i ^ J ^ « L - JBL^'Maa y^k^ I ? » K 

M i l a n o - Farmacia A n t o n i o T e n c a t successore a Qaileani - Jlfllano 
con laboratorio chìmiào, via Spadari, 13 

Presentiamo qnesto preparato..4i4 nostro Laboratorio, dopo una lungaiaeriei 4'onni 
di provH, avendone ottenuto,un pieno ,8\icce3^o,,,uoncW, la.lodi,,pi4,,sJ5P8re .qxuugne i 
stato adoperato^ ed una dilfusisaima vendita m Europa e iu amprioa. • . j • 

Esso non deyo esser confuso oou altra spob^Iità ohe.portanó^lo ^TBSSÒ,NO^E 
oho, sono INEFFICACI,'8 spesso dannp^e. Il'nostro'propagato'è un ' Olaóatear,ato, distéso 
.<u tela che contiene i prdjcipìi dell 'nrnlott iritondana,'pianta nativa,dalle alpi," co­
nosciuta Bno dalla più remota aijtijshità. ' ' . • , F ,. 

Fu nostro scopo di trovarà'il modo di avere la nostta tela, nella'«(aalo non- siano 
alterati I pi'incipii dell'arnioa, e ci aiibio felicemente! nasciti, mediante >na yrttasfsssa 
s p e o l n l e ed un a p p a ^ n t » d i n a s t r a B«elu«lva InvenKlanc ie»r«pi>le<i i , 

La nostra tela viene talvolta FALSIFICATA e 1 imitata gOSamenta al VERtìBttASfE. 
VELENO conosciuto per la sua asione corrosiva, e questa deve esser r.fia(atà wliie-
dendo iiuella che,porta le nostre ver^ marche di fabbrica, ovvero /{U^ll'i ^Yiqla addetta­
mente dalla nqjtra Farmacia, che 6 timbrata in oro. 

Innumerevoli sono le,gu^fijfioni ottenute in molte jaalat^e, come.,Io att^jjano, i 
lepotil e|firtllleatl',^lt^l|i(Mise>llama. In tutti i (loljiri, in gepèrais, ed*'in 
olara nelle ' iaml»a | |cÌHl , t ie i^reumatlmnl d ' a g n i p a r t o del corpo la (*>»-

mWèi «lutìSVl r e n a l i da^oo l loa ,ue f r l t l oa , nelle,ma-
loi>i|orro.-, nelPa«.lJ!iìliìSai(fiiti'%{Ìte*a'"«e«'-%erve 
id r idde c r a n i c a , da go t t a t n5.|;ve la callosità, gli indu-

Attesto io qui sottoscritto d'aver.usato il f'Crt'enosio S'AVAIIA in vari casi di 
<4oji',oaii'e(ljteî nié ostinate e posso garantire la grande azione sua ricostituente a prc- • 
rèr'enza degli altri preparati ferruginosi. 

mpoii, novembre. 1S06. I»ott. Pai^qualc !>inrgcHte. 

ibaKKl 
r i s i a n e b prautà^ 'uiSvi 
l a t t l e d i u t r r o , nelle U 

riment?d\cicatricij,ed hi i,wJtre molte altre utili Ipplioaiiotìi: per malattia ctSargicbe 
8 specialmente pei calli. ' ' • ' ' \ 

Costa lire «©.60 al metro — Lire S.SO al m^Jo metro, -
tire *.»(» la>'sfiheda, franca a dotaicilio.' 

n i v e u d l t o r l : In Udine iabris Angelo, C'Comelli, L.Jii^ioI;,'Fiymaoià^lla 

Ho esperimentato coi :ipi(fpQli.i ibWJjinî  î̂ iiìPe(>eOiti .iRcr esaurimento ed .anemia il i 
I<'ei*vei!^^s^ in soluzione rièll'acqu». EBSO-iàesae una oibita assai gradita ai bambini, 1 
e si addimostra veramente utile .-con̂ e ricpstijtuisirte,̂ , specie nella stagione estiva. "I 

Heliembre 1897. ' . ' • • ff^tl/flAtiUI CaV.'CillàcilUo 
"MtdiCi) ftttliàri6''aGlì'Oà'pizio dell'Infatizìa Abbanciousta in Turino 

Jophel F. ; H l l u n o , StabillmenJ^ C.%rba, Vìa Marsala, N. S 'e- ' idà %accarsiilè','Giil-
leria Vittorio Emanuel^' N. 72 Ĉifctf A. Manzoni e comp.j Via Sala N. 16; noma , ' via 
Prato, N. 96 e in tutte le principali jFarmacie'i deli Begno. ' ' • ' 

Provi ^ 
grati?, oontr. semplice biglietto"da visita. 

Prezzo pel pubblico: Bottiglia piccola lira 4 .BO Bottiglia grande (triplo della bot^tìg]ia piccola) liie 3 . 

NAVIGAZIONE mwmi ITALIAN 
•-Jocii^iliniiite'PfpRIO-piTTlSO 

Compartimento di Genova 
"*rsr- r -

Socletà .Anonima 
Capi-(Statutario . . L. 110,000,000 
tale j Emesso a venato • 33,000,000 

Seda Centrale ROMA. 
Sedi Compactimenlali Palgrmo-Genova. 

Per III«Bl«fiée« e Buenos-Aires 
toccando BARCELLONA 

Paptenze:JasM fisse àjffiNOYA i l i " e'IS'̂ d^ogili mese 

I £af aiS|iB«;iaie delia iS|>qĵ |̂ à con vapori celerissimi di prima classe. 

l U D i w E r l i S q r i i S S ' i ^ u T w E Comodeioitallazioni a bordo-;• VIAOMIN 13 aiOENI— Illuminazione a luce olettrioa 

1° Gennaio (Postale) Vapore lS^Jt^lll(«ClTO?« 15 GennaiìD (Postale) Vapore O R I O N E 
I Tonnellata 6000 — Comaudanta Demarohi, Tonnellate 6000 — Cojnaudsnte V. E. Lfvarello, 

I 1° Febbraio (Postale) Vapore S I R I O 15 Febbraio (Postile) Vapore P E R S E O 
« TonnolUle, 60Ì» - CooMndante Parodi. Tonnollalo 6C00 - Comandante G. Picconi. 

ì Per RIO-JANEIRO 8 SMTOS (Bpasile) paptepawi mese, ®Upe le steoMiaapie 
Passaggi gratis, sul mare a t'araiglie regolarmente costituite di c a n t a d i u i . 

A w e r t C M e t Si accettano motoi e puasoggieri da Venezia per Alessandria d'Egitto e per tutti i porti, 
toccati dalla Società, del Levante, Mar Kosso, Indie e due Americhe. 

'•Per informanioni od ìmbarcf.. dirigorai in U d i n e alla Casa Speoiale dolla Società rappresentata dal si 
A N T O i " « l l O P A R E T T I oontroUoro — Via AquUeja N- .91 

ed in Provincia alle Sub-Agenzie della Società munito dell'in8egU8''8oijÌBle. 
Domamlare stampati o schlarimonti che si rimettono a gira di Posta. 

TORD-TRIPE 
premiato ali'Esposizione di Parlai 1889 

CON MEDAGLIA D' QRO 
Infallibile distruttore dei T o p i , -Mnrel, T a l p e senza alcun* per!(*)lo>' 

per gli animali domestici; da'ilon confondersi' colla pipta Badeee 'ch»'è)t)e-,ju«g|ì 
fl?(4<'sa pei sijd^ettl^^jijjali. . . . . - , . . • > , • ! 

Diuhiarìamo con piacere che il signwiA. Consaean . ' ha fatto•.M^'ào^'-
strì- StabiUmenti dì .m6cin oné granii pilatura, riso, e 'fabbrica' Paste .in qne-

< stat.Oitta, dnC «sperimenti .el..sua pr|ip'arataldetto<r!SOnn^HIIVI|!,; e il'e-.i 
.sito se è. stato ifompleto, ion qostra pien^ soddisfaiù^pe. , 

I» tede 
,. FB,AI;F.^LI, paGGipLi : 

Pacchetto grande L. t.OO—•'Pidcoh L.'OiSA. • "^i 
Trovasi' vendibile in'UDINE, presso l'ufficio annunzi del. giornale «Vii 'il 

< 

'^.iMAasao gf'mn.ueviiAKi» 

Hf. 3.1C 
0, 8.01 
U. 16.42 
0. 17 25 

k nuMta 
7.S0 

10.87 

iM.30 

pi. f a u s t i 
0. 8.35 
0. 9 . -
0. 10.40 
M. 30.45 

A, t i i m 
mio 
ia.i>e 
I9i6fi 
, 1.80 

aa pann A rosvoax. I»A fftvton^' L naoni 
0.' 7.45 '9.;i> I M. 8.06 9.45 
M. 13.05 iD.ae - ! 0. is.iìi le.si 
0.17,14 19.14 IM. 17.— 19.83 
Goinoldanu — Da Fottogmaio p<; Venaiia 

alle or* 9.42 e 19.48.-Sa:-yanecia (uHvsialle 
Xore 12.55. 
fiJIt!?* a.oivq!ii.i IS4 JOVISAUÌ ,J , n n i 

M. OJiO 
M. 11.20 
0. 16,41 

M :o!io 

10.16 
11.48 

la^a 
«d.83 

, n n i 

m 10 81 
U. 1!!.1S 
0. 18.40 
0. 10.64 

''110.57 
")M5 

. 17,07 
21,23 

PBÀBIO IlSIiLA I3AMTU A.VÀIQBS 
K D I N R ' S At«' ^»AIIIIHÌL&! 

Partaai Arf.yti 

7.!0 R.A. 9.— 

Viirtinfat Attivi 
Mi muli i.t,jj>ui^ii.a 
tt. A. 8.16 Tra:-
B. A. 11.20 18.— 
B. A. 14.60 ia.86 
B. A. 17.30 19.05 

11.10 S. T. 12.26 
13.65 R.A. 15.80 
17,30 S. T. 13.4S 

UdiM, 1897 r- l'ip- )f»ŝ <>o Budmuo 


